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\ Il primo ministro rinvia l'incontro in Austria con Kohl 
! e toma subito a Berlino per affrontare la crisi 
| Partendo preannuncia una proposta di compromesso: 
j elezioni unificate, ma senza la soglia del 5 per cento 

De Maiziere cerca la via 
per salvare il governo 
Spinto dalla crisi di governo, il primo ministro della 
Ffclt Lothar De Maiziere toma precipitosamente a 
Eferlino rinunciando al programmato incontro con 
Nohl e tenta di gettare le basi per una mediazione 
con liberali e socialdemocratici. SI alle elezioni uni
ficate, ma con l'abbassamento della soglia del 5 per 
cento. De Maiziere era stato accusato di voler favori
re la destra nelle elezioni del 2 dicembre. 

• È BERLINO. L'annunciato in
contro tra Helmut Kohl e Lo
thar De Maiziere, programma
to per oggi sulle sponde del 
Wollgangsee, in Austria, non si 
leva. Lo ha annunciato ieri 
Matthias Gehter, portavoce del 
primo ministro della Rdt, pre
cisando che De Maiziere, at
tualmente in visita ufficiale in 
Austria, rientrerà oggi stesso a 
Berlino, dovi, ha precisato 
Cheler, -la sua presenza è ne
cessaria» a causa della crisi 
della coalizione di governo. 
Affermazione quest'ultima as

sai curiosa, visto che lo stesso 
motivo - ovvero la repentina 
uscita dei liberali dalla coali
zione governativa - pareva in 
realtà rendere ancor più ur
gente una consultazione con il 
partner occidentale. Evidente
mente De Maiziere ha ritenuto 
più opportuno tastare il polso 
della situazione a Berlino pri
ma di consultarsi con Kohl, 
tanto più che i ti;mpi dell'in
contro di Wolfangsee, dove 
Kohl sta trascorrendo un pe
riodo di vacanze, coincidono 
con quelli della prima riunione 

di gabinetto dopo il clamoroso 
annuncio liberale. 

Quel che e certo è che oggi, 
rientrato a casa, il primo mini
stro dovrà fronteggiare una cri
si che, ben al di là del ritiro dei 
liberali, potrebbe rapidamente 
condurre alta disintegrazione 
della coalizione di governo. Ie
ri, nel ribadire la validità delle 
decisioni assunte dal suo parti
to, il segretario liberale Ortleb 
ha addessato tutta la respon
sabilità dell'accaduto alle 
•inaccettabili scelle del primo 
ministre». E molti osservatori ri
tengono probabile che i so
cialdemocratici possano giun
gere oggi ad analoghe conclu
sioni, lasciando cosi in mino
ranza i cristlanodemocratici. 
Le dimissioni di De Maiziere e 
dell'intero gabinetto sarebbe
ro, a questo punto, inevitabili, 
anche se ieri il primo ministro 
ha dichiarato d'essere dispo
sto a guidare un governo di mi

noranza fino all'unificazione. 
Difficile prevedere quel che 

•tvcnrlrn. non essendo il punto 
focali- 0VII.1 polemica che sta 
alla base della crisi diluibile in 
facili compromessi. Il governo 
della Rdt deve infatti decidere 
se la riuniflcazionc delle due 
Germanie va dichiarata il pri
mo o il due di dicembre. In ter
mini strettamente cronologici 
si tratta, come si vede, di una 
minima differenza. Ma quelle 
ventiquattr'ore sottendono. In 
realtà, una questione politica 
di prima grandezza. Nel primo 
caso, infatti, le elezioni - pro
grammate, appunto, per il 2 di
cembre - si svolgerebbero 
contemporaneamente nei due 
paesi e presumibilmente in ba
se al sistema elettorale attual
mente in vigore nella Rlg. Nel 
secondo, Invece, la Rdt vote
rebbe secondo criteri separati, 
ovvero - e proprio questo è il 
nocciolo della questione -
ignorando la clausola secondo 

la quale solo i partiti che rag
giungono almeno il 5 per cen
to del suffragi hanno diritto ad 
una rappresentanza in Parla
mento. 

Lothar De Maiziere, appog
giato in questo da Kohl, ha 
optato per la seconda ipotesi, 
apparentemente contraddi
cendo quel «radicalismo unita
rio» che era stato fin qui am
piamente sbandierato da en
trambi i leader tedeschi. Tale 
contraddizione ha tuttavia una 
spiegazione pratica assai sem
plice. Dividendo in due la vota
zione del 2 dicembre, De Mai
ziere punta evidentemente a 
disperdere il voto di sinistra -
quello socialdemocratico in 
particolare - garantendo nel 
contempo una rappresentan
za politica anche a quelle for
mazioni della destra della Rdt 
che ben difficilmente, in una 
elezione unica, supererebbero 
la barriera del 5 percento. Ora, 

Il primo ministro Rdt de Maiziere 

stando alle ultime dichiarazio
ni prima della partenza da 
Vienna, sembra che De Mai
ziere stia vagliando la possibili
tà di una proposta di media
zione. Ai giornalisti che lo in
terrogavano ha Infatti detto di 
essere disposto a «prendere in 
considerazione» la tesi di una 
elezione «unificata» come van
no reclamando liberali e so
cialdemocratici, purché venga 
abbassata la soglia del 5 per > 
cento. La palla passerebbe in 

questo modo proprio nelle 
mani de) cancelliere Kohl che 
dovrebbe, a sua volta, fare ac
cettare al Parlamento della Rlg 
l'idea di modificare un sistema 
elettorale le cui virtù egli stesso 
aveva più volte magnificato. Si 
tratta, come si vede di una 
questione assai complessa, 
che non può in ogni caso esse
re risolta partendo dalle esi
genze di rappresentanza delle 
forze più conservatrici della 
Rdt 

Scandalo alla Difesa Rfg 

La tv accusa i servizi 
vendevano armi alla Cina 
per spiare l'Unione Sovietica 
• • BONN. Il ministero della 
Difesa e i servizi segreti (Bnd) 
del governo tedesco federale 
hanno respinto le accuse di 
aver agito alle spalle del Parla
mento in merito ad una vicen
da di forniture illegali di armi 
formulate in un servizio del 
programma «Panorama» della 
prima rete televisiva tedesco 
occidentale, trasmesso marte
dì sera. -Panorama-, che va in 
onda ogni cinque settimane, 
ha sostenuto in un servizio che 
i responsabili della Difesa te
desco federale si sono procu
rati i sistemi elettronici d'arma 
«Cerberus» - un sistema difen
sivo di produzione americana 
contro i moderni radar di pun
tamento - acquistandoli da 
Israele all'Insaputa dei control
li delle istituzioni parlamentari. 
Secondo il servizio l'obiettivo 
della Difesa, che avrebbe pa
gato quasi un miliardo di lire 
per 255 «Cerberus». è quello di 
montarli sul cacciabombardie
ri «Tornado» della Luftwaffe. 

Per quanto riguarda invece i 
servizi - la Bnd (BundesNach-
richtenDienst) è il servizio di 
spionaggio per l'estero - , se
condo «Panorama» esso avreb
be ignorato le leggi che regola
no l'esportazione di alcuni be
ni, fornendo alla Cina attrezza
ture elettroniche di grande 
sensibilità con le quali i cinesi 
hanno spiato l'Urss. Il Bnd 
avrebbe finanziato l'operazio
ne con i soldi del ministero 
della Difesa all'insaputa della 
commissione di controllo par

lamentare. 
Il portavoce della Difesa ha 

detto ieri che gli atti relativi a 
«Cerberus» sono sempre stati a 
disposizione delle commissio
ni parlamentari. Sulla matena, 
ha aggiunto, è in corso una in
chiesta della magistratura ma 
non perchè sarebbero stati ac
quistati illegalmente bensì per
chè a suo tempo erano emerse 
irregolarità amministrative a 
carico di un funzionano tede
sco coinvolto nel progetto. 

Stessa smentita anche dal 
Bnd. Un portavoce ha respinto 
con vigore l'accusa di «prati
che criminali' alle spalle del 
Parlamento. «E' una afferma
zione che non può essere pro
vata in nessun modo» ha detto 
il portavoce, «le operazioni 
della Bnd avvengono sempre 
nel rispetto delle leggi della 
Rgf». Per il resto, ha aggiunto, è 
prassi nonnaie del Bnd non 
dare nessuna informazione 
sulle operazioni, tantomeno 
smentire o confermare qual
che attività in corso. 

Nell'inchiesta di •Panorama» 
si sostiene che il Bnd avrebbe 
partecipato all'operazione con 
i cinesi per avere dati più pre
cisi sulle attrezzature sovieti
che di ricognizione e punta
mento e anche che la magi
stratura si sarebbe imbattuta 
nell'affare, denominato «Pa-
mir», perchè la Difesa avrebbe 
stornato i milioni di dollari ne- . 
cessari al Bnd dai bilancio del 
progetto del caccia -Tornado-. 

Ricoverato Helmut Schmidt 
L'ex cancelliere tedesco 
colpito da un malore 
Non corre pericolo di vita 
• p K1EL L'ex cancelliere te
desco federale Helmut Sch
midt è stato ricoverato ieri 
d'urgenza nella clinica univer
sitaria di Kiel in seguito ad un 
malessere di cui ancora non è 
stata resa nota l'origine. Sch
midt si trovava, come ogni an-.. 
no in questo periodo, in vacan-
ugnella sua casa di Brahmsee. t 
vicino a Eckerfoerde. nell'e
stremo nord del paese. Secon
do, quanto ha dichiarato il pri
mario della clinica universita-
riai professor Hans Dietrich 
Bruhn, l'ex cancelliere non 
correrebbe alcun pericolo di 
vita. Anch'egli, tuttavia, non ha 
precisato le ragioni del suo ri
covero, limitandosi ad affer
mare che Schmidt avrebbe su
bito le conseguenze di un 
•acuto malore». 

Schmidt, leader storico della 
socialdemocrazia tedesca, 
dcjla quale ha rappresentato 
l'anima più moderata, ha gui
dato a lungo la Rfg durante gli 
anni 70. Da tempo - ora ha 72 

anni - era lontano dalla politi
ca attiva e già a più riprese era 
stato ricoverato in ospedale 
per acuti problemi cardiaci. A 
causa di una forte e persistente 
aritmia, in due occasione gli 
sono stati impiantati pacema
ker, il primo nel 1981, all'ospe
dale militare di Coblenza. Il se
condo due anni la. Non sem
bra tuttavìa che il suo malore 
di ieri si da porre in relazione a 

' questa vecchia disfunzione. 
L'ex cancelliere dovrà ora, 

secondo quanto dichiarato dal 
professor Bruhn, restare rico
verato nella clinica universita
ria di Kiel per almeno un paio 
di giorni, In attesa dell'esito de
gli esami ordinati per accertare 
il suo stalo di salute. Si esclu
de, per il momento, la possibi
lità di nuovi interventi chirurgi
ci. Dopo il malore Helmut Sch
midt era stalo accompagnato 
in auto a Kiel dalla moglie Loki 
che si trovava con lui in vacan
za nella casi di campagna di 
Brahmsee. 

— — ^ ^ Nuove sconcertanti rivelazioni sul passato del presidente austriaco 
«Era il più fidato collaboratore dei servizi segreti nazisti» 

Havel conferma: vedrà Waldheim 
Nuovo colpo di scena nel «giallo» dell'incontro a Sa
lisburgo fra il presidente cecoslovacco Vaclav Havel 
e il presidente austrìaco Kurt Waldheim: contraria
mente a quanto era stato annunciato martedì dal 
Congresso mondiale ebraico, l'incontro ci sarà. Lo 
ha dichiarato lo stesso Havel. Intanto, un giornale 
jugoslavo rilancia le accuse al presidente austrìaco 
per il suo passato: «È stato una spia nazista». 

•*• PRAGA. Il presidente della 
Repubblica ceca e slovacca 
Vaclav Havel ha lasciato Praga 
ieri mattina in auto alla volta 
dell'Austria, dove stamani a 
Salisburgo aprirà con un suo 
discorso il Festival mozartiano. 
Alla cerimonia inaugurale del 
prestigioso avvenimento musi
cale sarà presente il presidente 
austriaco Kurt Waldheim, che 
avrà il prcannunciato (e l'ai-
troleri prematuramente smen
tito) incontro con Havel. Il ca
po dello Strato cecoslovacco è 
accompagnato dal suo cancel
liere Karel Schwarzemberg e 
dal suo consigliere per le que
stioni intemazionali Alexandr 
Vondra. La sua partenza per 

Salisburgo costituisce già di 
per sé una smentita a quanto 
era stato riferito martedì dal 
Congresso mondiale ebraico, 
e cioè che Havel - di fronte al
le proteste suscitate dall'an
nuncio del suo viaggio a Sali
sburgo - avrebbe annullato il 
programma, evitando cosi di 
trovarsi nelle condizioni di do
ver incontrare Waldheim. 

Alla smentita «di fatto» se ne 
è aggiunta peraltro una esplici
ta, contenuta in una intervista 
che Havel ha rilasciato al quo
tidiano austriaco «Salzburger 
Nachrichten» e nella quale il 
capo dello Stato ha dichiarato 
che -il boicottaggio del presi
dente austriaco Kurt Wal

dheim è diventato, nel corso 
degli anni, un rituale inutile». 
Havel ha poi aggiunto che 
•questo comportamento aveva 
all'origine un certo senso eti
co-morale. Ma, per la sua ri-
tualizzazione, ha perso il sen
so originale per trasformarsi 
progressivamente in un luogo 
comune. Si tratta ora infatti 
non di un comportamento 
morale, ma unicamente di di
re: se uno non ci va, neanch'io 
ci andrò». 

Il riferimentro di Havel ri
guarda probabilmente le pro
teste che ci sono state anche a 
Bonn contro la prospettiva di 
un incontro anche del presi
dente della Rfg Richard von 
Welzsaecher (che sarà an
ch'egli a Salisburgo) con Kurt 
Waldheim. Ieri un gruppo di 
studenti americani, guidati dal 
rabbino di New York Alvi 
Weiss e con indossa le divise 
degli intemati dei lager nazisti, 
hanno manifestato a Berlino-
ovest davanti al castello Belle-
vue con un gigantesco poster 
che mostrava Waldheim in 
uniforme della Wehrmacht. I 
manifestanti hanno anche fat

to pervenire a von Welzsae
cher un invito scritto a non in
contrare il presidente austria
co, affermando che proprio 
nel periodo della riunificazio
ne tedesca un simile incontro 
sarebbe «disgustoso». Il gruppo 
minaccia di ripetere la sua pro
testa oggi a Salisburgo. 

Tornando a Havel, va ricor
dato che il suo viaggio al Festi
val mozartiano era stato con
cordato un anno fa quando 
egli non solo non era ancora 
presidente della Repubblica, 
ma era anzi un oppositore 
schedato dalla polizia del regi
me comunista di Praga. Nella 
sua attuale mutata condizione, 
la prospettiva dell'incontro 
con Waldheim ha provocato 
anche in Cecoslovacchia viva
ci polemiche: fra gli altri anche 
55 firmatari di «Charta 77». il 
movimento del dissenso del 

3uale lo stesso Havel fu uno 
ei fondatori, gli avevano chie

sto di rinunciare al viaggio a 
Salisburgo per non interrom
pere l'isolamento intemazio
nale di Waldheim. Havel Inve
ce già la scorsa settimana ave
va nbadito la sua intenzione di 

mantenere gli impegni presi, 
anche in considerazione della 
«stretta amicizia» fra i popoli 
cecoslovacco e austriaco. 

Dopo un susseguirsi di pole
miche e un'altaléna di voci, 
l'altro ieri - come si sa - era sta
to il Congresso mondiale 
ebraico a dare la notizia del
l'annullamento della visita di 
Havel a Salisburgo, attribuen
dola a non meglio precisate 
«fonti del ministero degli Esteri 
cecoslovacco». Ma evidente
mente le fonti non erano infor
mate o non erano quelle cita
te. E ieri tutto è tornato come 
prima. 

Nell'attesa dell'incontro, 
nuove accuse vengono mosse 
nei confronti di Waldheim per 
il suo passato al servizio di Hit
ler. Il quotidiano jugoslavo Po-
litika afferma che alla luce di 
un attento studio su documen
ti relativi a tre anni di storia bel
lica risulterebbe inconfutabile 
il ruolo di Waldheim come 
•più lidato collaboratore» del 
comando militare del contro
spionaggio e dello spionaggio 
tedesco per il Sud-Est europeo. 

Disastro ecologico in Urss 
Sfondate cisterne di acetone 
Inquinati i fiumi 
che portano l'acqua a Kiev 
§ • MOSCA. Alcuni vagoni 
guidati da tre operai ubriachi 
hanno sfondato delle cisterne 
piene di acetone, formaldeide 
e fenolo. Sostanze tossiche, fi
nite nella Vetma, inquinando 
gravemente questo affluente 
della Desna, un fiume che for
nisce acqua ad undici milioni 
di persone, da Briansk nella 
Russia centro occidentale, a 
Kiev, capitale dell'Ucraina. 

A dare la notizia ieri è stato il 
giornale «Rabociaia Tribuna». 

L'incidente è avvenuto saba
to scorso nella fabbrica di vetri 
di Ivot, presso Briansk, e le au
torità, ha affermato il quotidia
no, sono subito intervenute 
per tentare di contenere i dan
ni. 

La pioggia torrenziale pero 
ha giocato un brutto scherzo, 
favorendo il defluvio delle so
stanze tossiche che «ora sono 
già nella Desna ed arrivate a 
Briansk». 

Oggi, stando alle informa
zioni del quotidiano, raggiun
geranno la città di Cenkov 
(250 mila abitanti) e quindi 
Kiev (2,3 milioni di abitami). 
•Cosi anche questa tragedia -
commenta il giornale - con tut
te le sue disastrose conseguen
ze allunga la lista nera che già 
comprende Arai e Chemobyl». 

Il lago d'Arai (ai confini tra 
Uzbekistan e Kazakstan in Asia 
centrale) aveva una volta una 
superfice di 66 mila chilometri 
quadrati. Ma dopo che le ac
que dei suoi due emissari sono 
state usate per irrigare immen
se piantagioni di cotone si è 
ormai prosciugato di un quarto 
innescando, dicono gli scien
ziati sovietici, una catastrofe 
ecologica che va ad aggiun
gersi a quella di Chemobyl la 
centrale nucleare ucraina il cui 
reattore esplose il 26 aprile 
dell'86 provocando gravissimi 
danni. 

In azione il maniaco dello zodiaco? 

Usa, panico per il killer 
Allesso tocca al Leone 
È il primo giovedì sotto il segno del Leone, che su
bentra al Cancro, e la polizia di New York rinnova la 
mobilitazione straordinaria contro l'ancora miste
rioso e metodico «assassino dello Zodiaco», che 
sceglie le sue vittime un segno zodiacale per volta e 
le ha massacrate sempre lo stesso giorno della setti
mana. Rafforzati i turni di notte degli agenti ma non 
scatterà la caccia all'uomo della scorsa settimana. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • NEW YORK. La media de
gli omicidi a New York è di 5 
ogni notte, talvolta di più, tal
vòlta di meno. Ma la notte tra il 
24 e il 25 di luglio è stata una 
notte particolare, perchè è il 
primo giovedì sotto il segno 
del Leone. É appunto di giove
dì che ha sempre ucciso le sue 
vittime il misterioso «assassino 
dello Zodiaco», il maniaco che 
ha giurato di ammazzare una 
persona per ogni segno zodia
cale. Dopo quattro morti am
mazzati e un quinto in attesa, 
stavolta del segno del Leone, 
la polizia di New York non è 
ancora riuscita ad identilicare 
il colpevole. Hanno rafforzato i 
turni di notte, hanno aggiunto 
Il dei migliori delectives ad 
occuparsi del caso, ma hanno 
deciso di non ripetere l'espe
rienza della grande caccia di 
massa lanciata nel primo gio
vedì sotto il segno del Cancro. 
Un po', dicono, per istinto 
(•C'è la sensazione che non 
colpirà stanotte, è una suppo
sizione calcolata», aveva di

chiarato Ieri il capo della squa
dra investigativa Joseph Bor-
relli: "fonti vicine .all'indagine» 
fanno sapere ai giornali che ri
tengono più probabile che 
l'assasino si muova giovedì 
prossimo, 2 agosto). Forse 
perchè i 30.000 dollari a notte 
in straordinari necessari a co
prire i turni di guardia fanno a 
pugni con la croi finanziaria 
della città. Soprattutto perchè 
le grandi retale dogli altri gio
vedì avevano dato risultati de
ludenti. 

Dopo l'eccitazione iniziale, 
il turno da «watch-dog», cane 
da guardia, del giovedì è di
ventato una barzelletta. Con
versando con la centrale dalle 
radio sulle auto in perlustrazio
ne, i poliziotti sono ormai soliti 
dire che è passato il -cihuaha-
o il -pechinese- e che -il cane è 
morto», nessuno parla più del
la grande cacci ì tentata a 
mezzo un -sofisticatissimo» 
computer, per selezionare i so
spetti attraverso tutti i dati im
magazzinati negli archivi della 

polizia. Era stata istallata una 
«linea calda» cui chiunque 
avesse timoriQo segnalazioni 
da (are doveva rivolgersi. Le 
prime volte sono arrivate mi
gliaia di telefonate, buona par
te delle quali non ha trovato 
nessuno a rispondere dall'altra 
parte della cornetta. -Stiamo 
cercando di istallare un nuovo 
sistema telefonico che registri 
le chiamate e fornisca un mes
saggio registrato in cui si dice 
che richiameremo...», spiega
no. Non è apparsa al pubblico 
particolarmente rassicurante, 
benché in sé esilarante, la noti
zia, riportata dai giornali, che 
alcuni dei fermati come so
spetti sono stati poi rilasciati 
con una sorta di certificato in 
cui si legge: -La polizia di new 
York ha determinato che non 
sono l'assassino dello Zodia
co». 

Lo descrivono negro, sulla 
trentina, con barba e balli. Ha 
colpito sinora a Brooklyn e a 
Central Park. Sul corpo delle 
vittime lascia un segno simile 
al mirino di un fucile, un cer
chio attraversato da una croce, 
che simboleggia, secondo gli 
esperti la tavola delle costella
zioni. È diventato famoso man
dando alle cronache dei gior
nali locali messaggi di «spiega
zione» delle proprie imprese. 
Ma da parecchio tempo non si 
fa più vivo. Non è nemmeno 
chiaro se sia suo o uno scher
zo l'ultima -firma- ritorvata in 
una cabina telefonica, un graf-
(ittocon il temuto circolo. 

D Si.Ci. 

.. • Orme di cerchi nei raccolti inglesi 

Messaggi Ufo nei campi? 
Londra non crede alla beffa 
La ricerca sugli strani cerchi che si formano nei 
campi di grano e di orzo continuerà nonostante la 
burla giocata l'altra notte agli esperti che hanno 
montato l'operazione Blackbird. Da dieci anni stu
diano la formazione di misteriose pressioni che ap
paiono nei campi e lasciano sul terreno cerchi e ret
tangoli «simili a messaggi». Ma tre giorni fa qualcuno 
ha organizzato uno scherzo. 

ALFIO BKRNABEI 

••LONDRA. Nonostante la 
burla di cui sono rimasti vitti
ma l'altra notte, gli esperti, che 
da tre giorni hanno appostato 
sofisticati strumenti al bordi di 
una valle del Wiltshire per tro
vare la spiegazione agli strani 
cerchi che si formano sul gra
no e altri raccolti e che negli 
ultimi anni sono diventati pun
ti di attrazione per migliaia di 
cunosi, hanno deciso di conti
nuare a filmare i campi, con
vinti che alla base di tutto ci sia 
una forza magnetica di interes
se scientifico. Ogni anno in 
questa stagione, anche in altre 
valli del sud dell'Inghilterra, 
appaiono dei cerchi e delle li
nee graficamente cosi sugge
stive che immancabilmente 
qualcuno ha parlato di mes
saggi. I cerchi di un diametro 
di una decina di metri, e le li
nee che sembrano asterischi 
rettangolari, sembrano il risul
tato di una forte pressione che 
appiattisce perfettamente i 
raccolti. Mentre solo coloro 
che credono nei dischi volanti 

ritengono che si tratti di mes
saggi di ultraterrestri, anche 
l'altra teoria che li attribuisce 
ad agricoltori in vena di diver
tirsi non ha per nulla convinto 
gli esperti che si sono dedicati 
allo studio dei fenomeno. 

Fino ad ora solo un agricol
tore ha deciso di far pagare 
una sterlina, poco più di 2.000 
lire, alle centinaia di visitatori 
che lo scorso week end hanno 
puntato verso una ennesima 
strana manifestazione, addu-
cendo che doveva in qualche 
modo coprire i danni al suo 
raccolto. Una certa impressio
ne ha suscitato lo scienziato 
Colin Andrews quando ha det
to che -dopo dieci anni di inve
stigazioni non si possono più 
scartare ipotesi che i cerchi 
siano formati da "forze nell'a
ria" che di notte assumono un 
aspetto luminescente-. Ci sono 
troppe testimonianze al riguar
do di gente che non ha alcuna 
simpatia verso gli «omini ver
di», ha detto Andrews, «esiste 

un meccanismo che permette 
a tali forze di individuare cam
pi magnetici nel terreno e di 
causare la pressione che piega 
i raccolti». 

Tre giorni fa, sponsorizzata 
dalla Bbc e dalla tv inglese, l'o
perazione Blackbird ha preso 
il via con una spesa che si aggi
ra sui quattro milioni di sterli
ne. Un'intera area vicino al vil
laggio di Bratton Camp dove 
negli ultimi anni di questa sta
gione si sono creati i misteriosi 
cerchi è stata circondata da 
decine di videocamere, anche 
a raggi infrarossi, e da microfo
ni disseminati nei campi. È sta
to in questo contesto che l'al
tra notte un gruppo di burloni 
ha voluto fare uno scherzo ab
bastanza riuscito. Sono entrati 
nel campo e hanno creato due 
cerchi. Il film a raggi infrarossi 
ha raccolto le «scintille» del ca
lore del corpo umano e per al
cune ore, all'esame delle pelli
cole, si è creduto alla autentica 
registrazione del fenome-
no.Più tardi hanno dovuto 
constatare che i cerchi erano 
diversi, «crudi» e firmati da un 
biglietto da visita cabalistico. 
L'ironia ha voluto che non 
molto lontano un cerchio si sia 
formato -per davvero», secon
do la testimonianza di un indi
viduo apparentemente molto 
serio che si è poi fatto intervi
stare dalla Bbc. Ha descritto un 
improvviso vortice di aria che 
in pochi istanti ha «scolpito» il 
raccolto. 

Cuba 

Oggi 
il discorso 
di Fidel 

• • L'AVANA. I tre cittadini cubani che giorni fa si erano rifugiati 
all'interno dell'ambasciata svizzera hanno spontaneamente ab
bandonato la sede diplomatica. Il numero totale delle persone 
che oggi chiedono asilo a paeesi stranieri è dunque sceso a 22: 
quattro nella residenza dell'ambasciatore italiano e 18 all'inter
no dell'ambasciata spagnola. E proprio in quest'ultima sede 
continuano a registrarsi le tensioni più forti. Ieri gli ultimi nove 
cubani penetrati all'interno della rappresentanza diplomatica 
(gli stessi che la stampa spagnola ha sospettato essere provo-
caton al servizio del governo) hanno iniziato uno sciopero del
ia fame. 

Intanto all'Avana sono cominciate le manifestazioni di con
tomo per la ricorrenza del 26 di luglio che culminerà con un at
tesissimo discorso di Fidel Castro (nella foto). 

l'Unità 
Giovedì 
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